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(art. 6, commi da 1 a 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 

legge 6 agosto 2021, n. 113) 

 

PREMESSA 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ha come obiettivo quello di “assicurare la qualità e la 

trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e 

procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di 

diritto di accesso”. 

Le finalità del PIAO sono, dunque, in sintesi: 

- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una 

sua semplificazione; 

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle 

imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla mission 

pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

Si tratta, quindi, di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte 

valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni 

mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle 

esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

Per il 2022, il documento ha necessariamente un carattere sperimentale; nel corso del corrente anno 

proseguirà il percorso di integrazione in vista dell’adozione del PIAO 2023-2025. 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 

agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e organizzazione 

(PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa e in particolare: il Piano della 

performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano 

organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale - quale misura di 

semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento 

della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR. 



Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento 

relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento 

della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti 

di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 

del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso 

assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 

del 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 

legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 

228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 e successivamente modificato 

dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni, in legge 29 giugno 

2022, n. 79, la data di scadenza per l’approvazione del PIAO in fase di prima applicazione è stata fissata al 

30 giugno 2022. 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 

amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui 

all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di 

quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 16, 

della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 

a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsi e prove selettive; 

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dai 

responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a 

protezione del valore pubblico L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di 

programmazione “Rischi corruttivi e trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche 

organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di 

aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il 

triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano integrato 

di attività e organizzazione in forma semplificata limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 

2.  



Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui 

all’art. 6 Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la 

definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Nella Gazzetta Ufficiale n. 209 del 7 settembre è stato pubblicato il decreto del Dipartimento Funzione 

pubblica del 30 giugno 2022, n. 132. Si tratta del regolamento che definisce i contenuti e lo schema tipo del 

PIAO, nonché le modalità semplificate per gli enti con meno di 50 dipendenti.  

Il PIAO semplificato per le PA con meno di 50 dipendenti, quindi fino a 49, esenta gli enti dal vincolo di 

redigere le sottosezioni: a) Valore Pubblico, comprensiva delle disposizioni sulla accessibilità, la 

digitalizzazione, la reingegnerizzazione, e Performance, nonché la sezione monitoraggio; b) nella 

sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza le amministrazioni si possono limitare ad una mappatura 

limitata ed all’aggiornamento nel corso del triennio solo in presenza di fatti corruttivi; c) nella sottosezione 

Fabbisogno del personale si possano limitare solamente alla indicazione delle cessazioni previste e dei 

fabbisogni che si intendono coprire.  

Pertanto, il PIAO semplificato, per gli enti con meno di 50 dipendenti, dovrà trattare: a) struttura 

organizzativa; b) organizzazione del lavoro agile; c) piano triennale del fabbisogno del personale; d) piano 

anticorruzione con mappatura limitata ai rischi corruttivi.  

Sulla base del quadro normativo il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025, ha quindi il 

compito principale di fornire, una visione d’insieme ed unitari sui principali strumenti di programmazione 

operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 

 

SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

 

DENOMINAZIONE: COMUNE DI MONTEBELLO DI BERTONA 

INDIRIZZO: Piazza Sandro Pertini n°1 – CAP: 65010 

CODICE FISCALE/PARTITA IVA: 80001270687 

SINDACO: MACRINI GIANFRANCO 

NUMERO DIPENDENTI AL 31.12.2022:  n.3  

TELEFONO: +39. 085/8286130 

SITO INTERNET: https://www.comune.montebellodibertona.pe.it/index.php?id=1  

PEC:  protocollomontebello@pec.it  

 

SEZIONE 2. ANTICORRUZIONE 

TABELLA DI ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO DEI PROCESSI 

L’ANAC ha avuto modo di precisare che, fermo restando l'obbligo di adottare un nuovo strumento di 

programmazione ogni 3 anni, le amministrazioni e gli enti con meno di 50 dipendenti possono, dopo la 

https://www.comune.montebellodibertona.pe.it/index.php?id=1
mailto:protocollomontebello@pec.it


prima adozione, confermare per le successive due annualità lo strumento programmatorio in vigore 

mediante apposito atto dell'organo di indirizzo. Tuttavia, ciò è possibile solo quando: a) nell'anno 

precedente non ci sono stati eventi che richiedono una revisione della programmazione; b) non emergono 

fatti corruttivi o significative ipotesi di disfunzioni amministrative; c) non sono state apportate rilevanti 

modifiche organizzative; d) non sono stati modificati gli obiettivi strategici; e) le altre sezioni del PIAO non 

sono state modificate in maniera tanto significativa da incidere sui contenuti della sezione anticorruzione e 

trasparenza. Nei casi sopra citati non è possibile confermare la programmazione dell'anno precedente dal 

momento che, tali circostanze comportano la necessità di eseguire una nuova valutazione della gestione 

del rischio. 

Non essendosi verificate le ipotesi sopra indicate, è possibile procedere alla mappatura dei processi, 

limitatamente all'aggiornamento di quella esistente alla data di entrata in vigore del decreto considerando, 

ai sensi dell'articolo 1 comma 16 della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo quelle relative a: 

a) autorizzazione/concessione 

b) contratti pubblici  

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi 

d) concorsi e prove selettive 

e) processi, individuati dal responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza e dei 

responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a 

protezione del valore pubblico. 

L'aggiornamento del triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche 

organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di 

aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

Scaduto il triennio di validità il piano modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel 

triennio.  

2.1.   LA MAPPATURA DEI PROCESSI 

Per mappatura dei processi si intende la ricerca e descrizione dei processi attuati all'interno dell'Ente al fine 

di individuare quelli potenzialmente a rischio di corruzione, secondo l'accezione ampia contemplata dalla 

normativa e dal P.N.A. 

Questa attività è stata effettuata nell’ambito di ciascuna struttura facente parte dell’assetto organizzativo 

del Comune, analizzandone preliminarmente attribuzioni e procedimenti di competenza. 

La mappatura dei processi è stata effettuata con riferimento a tutte le aree che comprendono i 

procedimenti e le attività che la normativa e il P.N.A. considerano potenzialmente a rischio per tutte le 

Amministrazioni (c.d. aree di rischio comuni e obbligatorie) ovvero: 

 autorizzazione o concessione; 



 scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità 

di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui 

al decreto legislativo n.50/2016 e del d.lgs. 36/2023; 

 concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di 

vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati; 

 concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera. 

 

2.2.   LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Per ciascun processo inserito nell'elenco di cui sopra è stata effettuata la valutazione del rischio, attività 

complessa suddivisa nei seguenti passaggi: 

•    identificazione; 

•    analisi; 

•    ponderazione del rischio. 

 

2.2.1. L’identificazione del rischio 

I potenziali rischi, intesi come comportamenti prevedibili che evidenzino una devianza dai canoni della 

legalità, del buon andamento e dell’imparzialità dell’azione amministrativa per il conseguimento di vantaggi 

privati, sono stati identificati e descritti mediante: 

 consultazione  e  confronto  con  i  responsabili  di  Unità  Organizzativa  competenti  per 

Settore/Servizio; 

 ricerca di eventuali precedenti giudiziari (penali o di responsabilità amministrativa) e disciplinari che 

hanno interessato l’amministrazione negli ultimi 5 anni; 

•    indicazioni tratte dal P.N.A., con particolare riferimento agli indici di rischio. 

 

2.2.2. L’analisi del rischio. 

Per ogni rischio individuato sono stati stimati la probabilità che lo stesso si verifichi e, nel caso, il 

conseguente impatto per l’Amministrazione. 

A tal fine ci si è avvalsi degli indici di valutazione della probabilità e dell’impatto. 

La probabilità di accadimento di ciascun rischio (= frequenza) è stata valutata prendendo in considerazione 

le seguenti caratteristiche del corrispondente processo: 

VALORI    FREQUENZE DELLA PROBABILITA’ VALORI   E  IMPORTANZA DELL’IMPATTO 

0 = nessuna probabilità 0= nessun impatto 

1 = improbabile 1= impatto marginale 

2= poco probabile 2= impatto minore 



3=probabile 3= impatto soglia 

4= molto probabile 4=impatto serio 

5= altamente probabile 5= impatto superior 

 

Infine, il valore numerico assegnato alla probabilità e quello attribuito all'impatto sono stati moltiplicati per 

determinare il livello complessivo di rischio connesso a ciascun processo analizzato (valore frequenza x 

valore impatto = livello complessivo di rischio). 

Per effetto della formula di calcolo sopra indicata il rischio potrà presentare valori numerici compresi tra 0 

e 25. 

 

2.2.3. LA PONDERAZIONE DEL RISCHIO 

L’analisi svolta ha permesso di classificare i rischi emersi in base al livello numerico assegnato. 

Conseguentemente gli stessi sono stati confrontati e soppesati (c.d. ponderazione del rischio) al fine di 

individuare quelli che richiedono di essere trattati con maggiore urgenza e incisività. 

Per una questione di chiarezza espositiva e al fine di evidenziare graficamente gli esiti dell'attività di 

ponderazione nella relativa colonna delle tabelle di gestione del rischio, si è scelto di graduare i livelli di 

rischio emersi per ciascun processo, come indicato nel seguente prospetto:  

VALORE NUMERICO DEL LIVELLO DI RISCHIO CLASSIFICAZIONE DEL RISCHIO 

0 Nullo 

Intervallo da 1 a 5 Basso 

Intervallo da 6 a 10 Medio 

Intervallo da 11 a 20 Alto 

Intervallo da 21 a 25 Altissimo 

 

2.2.4.   IL TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

La fase di trattamento del rischio è il processo finalizzato a intervenire sui rischi emersi attraverso 

l’introduzione di apposite misure di prevenzione e contrasto. 

Con  il  termine  “misura”  si  intende  ogni  intervento  organizzativo,  iniziativa,  azione,  o strumento di 

carattere preventivo ritenuto idoneo a neutralizzare o mitigare il livello di rischio connesso ai processi 

amministrativi posti in essere dall’Ente. 

Talvolta l’implementazione di una misura può richiedere delle azioni preliminari che possono a loro volta 

configurarsi come “misure” nel senso esplicitato dalla definizione di cui sopra. 

Ad esempio, lo stesso P.T.C.P. è considerato dalla normativa una misura di prevenzione e contrasto 

finalizzata ad introdurre e attuare altre misure di prevenzione e contrasto. 

Tali misure possono essere classificate sotto diversi punti di vista. Una prima distinzione è quella tra: 



• “misure comuni e obbligatorie” o legali (in quanto è la stessa normativa di settore a ritenerle comuni a 

tutte le pubbliche amministrazioni e a prevederne obbligatoriamente l’attuazione a livello di singolo Ente); 

• “misure ulteriori” ovvero eventuali misure aggiuntive individuate autonomamente da ciascuna 

amministrazione. Esse diventano obbligatorie una volta inserite nel P.T.P.C. 

Va data priorità all’attuazione delle misure obbligatorie rispetto a quelle ulteriori. Queste ultime debbono 

essere valutate anche in base all'impatto organizzativo e finanziario connesso alla loro implementazione. 

Talune misure presentano, poi, carattere trasversale, ossia sono applicabili alla struttura organizzativa 

dell’ente nel suo complesso, mentre altre sono, per così dire, settoriali in quanto ritenute idonee a trattare 

il rischio insito in specifici settori di attività. 

 

TABELLA DI ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO DEI PROCESSI 

SETTORE  PROCEDIMENTI RESPONSABILE RISCHI Probabilità Impatto Valore 

rischio 

Livello 

rischio 

AZIONE 

AREA 

AMMINISTRTATIV

A 

Applicazione 

Contratto 

Nazionale di 

lavoro 

Ad interim  

DOTT. SSA 

LIANI 

MANUELA 

Applicazione degli 

istituti contrattuali 

personalizzati al 

fine di 

avvantaggiare 

taluni dipendenti 

dell'Ente Errato 

calcolo o mancata 

corresponsione     o 

corresponsione 

tardiva degli 

emolumenti  

stipendiali  ai 

legittimi percettori 

3 3 9 Medio 

Puntuale calcolo 
degli 
emolumenti 

spettanti e 
corretta 
corresponsione 

nei termini 
previsti dalla 
normativa 

Applicazione   
puntuale   del 

C.C.N.L. e 
C.C.D.I. secondo 
le indicazioni    

ARAN    e 
giurisprudenza 

AREA CONTABILE 
Pagamenti 

fornitori 
CIOTA FRANCO 

Non rispetto dei 

tempi e/o anzianità 

del debito.  

Possibilità di 

favorire alcuni 

fornitori. 

3 3 9 Medio 

Rispetto criteri 
dei pagamenti, 

ordine 
cronologico degli 
stessi 



AREA 

URBANISTICA E 

LAVORI PUBBLICI 

Appalto per 

affidamento 

lavori 

ARCH. MACRINI 

MASSIMO 

Definizione    dei    
requisiti    di accesso 
alla gara o al 
Procedimento  ed  in  
particolare dei   
requisiti   tecnico-
economici dei 
concorrenti al fine di 
favorire un'impresa 
o comunque un   
soggetto   (es.   
clausole   dei bandi 
che stabiliscono 
requisiti di 
qualificazione e 
partecipazione). Uso      
distorto      del      
criterio  dell'offerta 
economicamente   
più vantaggiosa,  
finalizzato  a  
favorire un'impresa, 
utilizzo        della         
procedura negoziata            
ed  abuso 
dell'affidamento   
diretto   al   di fuori 
dei casi previsti dalla 
legge ai fini di 
favorire un'impresa 
abuso    del 
provvedimento   di 
revoca   del   bando   
al   fine   di bloccare 
una gara o un 
procedimento.  

4 5 20 Alto 

Motivazione   

puntuale   nei 
casi di 
affidamento 

diretto 

Revoca del 

bando in 
presenza di  fatti  
oggettivi  e 

conclamati 

Definizione dei 

requisiti di 
accesso alla gara 
o al 

procedimento 
ed in particolare 
dei requisiti 

tecnico-
economici 
oggettivi e 

trasparenti 

AREA POLIZIA 

LOCALE 

Servizio Polizia 

Locale 
DOTT.SSA LIANI 

MANUELA 

Annullamento 
ingiustificato o 
prescrizione sanzioni 
 

3 3 9 MEDIO 

 

Software di 
riscontro delle 
scadenze 

Azioni esecutive 
per il recupero 

Corretta 
programmazione 

dei procedimenti 
amministrativi 

Monitoraggio 
trimestrale 



 

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

• Sottosezione di programmazione Struttura organizzativa: ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera a), la 

presente sottosezione di programmazione, illustra il modello organizzativo adottato dall’Amministrazione 

STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

La struttura organizzativa è indicata nelle quattro aree previste nell’analisi dei rischi di cui l’Area 

amministrativa tenuta ad interim dalla Polizia Locale. 

• Sottosezione di programmazione Organizzazione del lavoro agile:  

In ragione del numero esiguo di personale e della confluenza del medesimo nelle strutture di massima 

dimensione dell’ente, non è stata mai attivata la richiesta di smart working o di lavoro da remoto, né è mai 

emersa tale necessità non essendoci lavoratori fragili. Si conferma anche per l’anno 2023 la non attivazione 

della disciplina del lavoro a distanza. 

• Sottosezione di programmazione Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale: ai sensi dell’art. 4, comma 

1, lettera c), numero 2, la presente sottosezione di programmazione, indica la programmazione delle 

cessazioni dal servizio, effettuata sulla base della disciplina vigente, e la stima dell’evoluzione dei fabbisogni 

di personale in relazione alle scelte in materia di reclutamento.  

CAPACITA’ ASSUNZIONALE DEL COMUNE  

CAPACITA’ ASSUNZIONALE DEL COMUNE  

Ai fini del calcolo della capacità assunzionale le indicazioni contenute nell’art.33, comma 2, del d.l. 34/2019 

e del DPCM 17 marzo 2020, prevedono la determinazione di un valore soglia ai sensi dell’art.4 del citato 

DPCM dato da una soglia per gli enti virtuosi determinata in base alla popolazione residente (Tabella 1) e 

una soglia massima per gli enti non virtuosi (tabella 3) che nel caso del Comune di Montebello di Bertona è 

la seguente: 

Popolazione 868 

Fascia di riferimento A 

Valore 1° soglia 29,5% 

Valore 2° soglia 33,5% 
  

La spesa del personale dell’ultimo conto consuntivo 2022, è la seguente: 

SPESE DI PERSONALE 
 

Cod. Piano dei 
conti integrato 

Redditi da lavoro dipendente 208.102,43 

U.1.01.00.00.000 Spesa arretrati contrattuali (sottratto nella somma) 6.940,93 

Incentivi funzioni tecniche (sottratto nella somma) 10.805,00 

Rimborso spese personale comandato (da aggiungere)   U.1.09.01.00.000  

Somministrazione   U.1.03.02.12.001 



Quota LSU in carico all'ente   U.1.03.02.12.002 

Collaborazioni coordinate e a progetto 21600 U.1.03.02.12.003 

Altre forme di lavoro flessibile  8000 U.1.03.02.12.999 

 

219.956,50 
 

   

   Rapporto 14,99% 
  

La media delle Entrate correnti nel triennio dell’ultimo conto consuntivo approvato, al netto del FCDE del 

bilancio di previsione corrispondente all’ultimo conto consuntivo approvato è il seguente: 

ENTRATE CORRENTI 
 Entrate rendiconto anno 2021 1.511.340,46 

Entrate rendiconto anno 2020 1.536.502,96 

Entrate rendiconto anno 2019 1.486.143,96 

Media 1.511.329,13 

FCDE bilancio assestato 2021 43.947,76 

ENTRATE DA CONSIDERARE 1.467.381,37 
 

La percentuale, pertanto, rinveniente dal rapporto della spesa del personale e le entrate da considerare è 

pari al 14,99% (219.956,50/1.467.381,37) che offre un margine assunzionale massimo possibile pari alla 

differenza tra il limite di spesa calcolato in base alla percentuale prevista nella soglia (ossia del 29,5%) 

ottenendo un limite teorico di spesa complessiva pari 1.467.381,37 X 29.5% = 432.877,50 e la spesa del 

personale dell’ultimo conto consuntivo approvato pari a 219.956,50 ottenendo un valore massimo 

assunzionale teorico pari ad euro 212.921,00 che potrà essere utilizzato solo qualora inferiore al limite di 

spesa massima prevista dalla tabella 2 rispetto alla spesa del personale del 2018 altrimenti sarà utilizzato 

quest’ultimo limite finanziario che, nel caso di specie, è il seguente: 

Percentuale massima incremento spesa 34,00% 

Spesa di personale da rendiconto 2018 210.930,0 

Incremento massimo anno 2023 71.716,20 
 

Pertanto l’ente ha una capacità di spesa massima consentita di assunzioni di personale a qualsiasi titolo che 

non potrà essere superiore a euro 71.716,20. 

La programmazione del personale tiene conto del personale occupato al 31/12/2022, di quello che si 

prevede certamente cessato nell’anno 2023 e delle possibili assunzioni a tempo indeterminato e 

determinato, anche sulla base dei limiti previsti dal d.l. 34/2019 sulla sostenibilità finanziaria delle 



assunzioni e dell’asseverazione da parte dei revisori dei conti in termini prospettici posti dai limiti del 

bilancio di previsione 2023-2025. 

Le assunzioni a tempo indeterminato riguardano l’utilizzazione di personale in scavalco condiviso per un 

istruttore a 18 ore settimanale di altro ente locale mediante convenzionamento. 

Si prevede una assunzione a tempo determinato di un funzionario a valere sulle risorse del PNRR trasferite 

dallo Stato.  

Si aggiunge anche uno scavalco condiviso per 90 giorni di un istruttore. 


